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1 CENTESIMI 3 PER PAROLA 

con un deputato meridionale, disse ohe il 
suo ideale si è dì trasformare la giustizia 
italiana sul modello cieli' inglese, ma sog­
giunse che il lavoro è troppo urgente per 
poterlo compiere in poco tempo. 

Dacceli! e i maestri 

LA SALVEZZA 
«Ielle nostre finanze 

roertarl D i s p a c c i 
F A l i T I C O L A R I 

La r i d u z i o n e doile b a n d e mi l i t a r i 
' HOMA, '18 

In seno alla Commissione dei Generali, 
tiversi membri della medesima si pronun-
;iarono per la soppressione delle musiche 
militari. Altri poi sostennero di ridurle a 
iole 24. 

Queste proposte non ebbero fortuna; pre­
valse invece il parere di ridurre il numero 
elei trombettieri. 

È molto probabile però ohe la questione 
venga ampiamente discussa alla Camera e 
clic si finisca per abolire totalmente le 
musiche dei reggimenti, che rappresentano 
una spesa notevole ed inutile. 

P r o v v e d i m e n t i finanziari 
ROMA, 18 

Oltre ai monopoli l'on. Boselli presen­
terà, come è noto, diversi progetti per ri­
tocchi di tasse esistenti. È insussistente 
però che a questi si voglia dare la prefe­
renza, come è assurdo che dai nuovi ri­
tocchi si speri di ricavare una ventina di 
milioni. 

L'on. Boselli non ha ancora espressa la 
i sua opinione circa la scelta da, farsi tra, 

provvedimenti che egli proporrà. Aspetterà 
di sentire il parere degli altri ministri tec­
nici, onor. Sennino, Saracco, Barazsuoli e 
Ferraris. 

Ad ogni modo né egli né gli altri si pos­
sono fare troppe illusioni sull'efficacia di 
corti rimaneggiamenti di tasse, dopo i nu­
merosi esempi negativi avuti finora. 

R i f o r m e n e l l a g ius t i z ia 
HOMA, 18 

Si attribuisce all'onori Caienda l'inten­
zione dì presentare una serie di provvedi­
menti, intesi a rendere più semplice e più 
brigativa la dìstribnziòne della giustizia. 
Egli a tal uopo avrebbe inteso il parere 

iì divèrsi doti ì màgistrsti, tra i quali il 
primo presidente della Cassazione di Roma. 

L'on. Caienda, in un r.cente colloquio 

Ecco le parale, cui accennavamo ieri nelle 
Nostre informazioni, pronunziate dal mini­
stro Baccelli dinanzi ad una numerosa riu­
nione di maestri, circa la libertà delle opi­
nioni pol.tiche e religiose: 

Rispetto al voto che si lasciasse agi' inse­
gnanti piena libertà di opinioni politiche e re­
ligiose, fuori della scuola, il ministro disse due 
cose: una, che tale liberta esiste nel nostro 
paese per tutti i cittadini ed anche per il mae^ 
stro; l'altra che importa non fare della scuola 
un seminario di atei. 

I maestri professino le idee politiche, ohe 
vogliono e che meglio rispondono alle loro 
convinzioni; ma ricordino il rispetto dovuto 
alle istituzioni libere che il paese si è dato, 
e l'esèmpio che essi debbono porgere di tale 
rispetto, oltre ohe agli scolari, alle famiglie 
degli scolari; abbiano presente che l'Italia si 
sfascerebbe senza la monarchia gloriosa, che 
ne regge i destini e ne cementa l'unità; ri­
fuggano sopratutto dai partiti sovversivi, che 
vorrebbero tutto distruggere senza nulla edi­
ficare. 

Nella educazione dei fanciulli e dei giova­
netti portino cuore, mólto cuore, sopratutto 
cuore; ed educando i Agli altrui, facciano ciato 
di educare i propri, e si comportino col pri­
mi come si comporterebbero: coi secondi. Il 
sentiménto religioso dev'essere sviluppa to nella 
scùo.la; l'idea del divino deve campeggiare in 
tutto l'insegnamento; e, se jpuè convenire di 
non' dare all' insegnaménto religioso una forma 
confessionale, Dio non deve essere escluso dalla 
scuola; 

"Mtenfelik e H a l w r a e u 
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Sono pervenute all'on. Crlspi una lettera di 
Meuelik del 27 agosto e una di Makonnen del 
14 settembre. Il Negus e Makonnen si ralle­
grano con Orìspi per Io scampato pericolo 
nell'attentato avvenuto la primavera decorsa. 

IUT OrVOlUE A. «K. V E R B I 

Si telegrafa da Parigi: 
Questa mane vi fu all'Eliseo una colazione 

offerta da Péiier in onore di Verdi. Vi assi­
stevano soltanto sei personaggi. La signora 
Périer aveva alla destra l'ambasciatore italiano 
Ressmann e alla sinistra Verdi. Casimir Perier 
aveva alla destra Ilupuy e alla sinistra Hano-
teaux. 

Chi salverà le nostre finanze? 
Ecco la domanda che si van facendo di 

questi giorni tutti coloro che s'interes-ano 
della pubblica cosa, mentre tutti i giornali, 
di qualsiasi colore, si lamentano all'unisono 
sulle pessime condizioni nelle quali "versa 
il nostro sgraziato paese, ,.-

Ma a questo universale lamento si uni­
scono per giunta le opinioni di certi pes­
simisti, i quali asseriscono che, se tali con­
dizioni pur sembrano adesso incamminarsi, 
almeno apparentemente, verso un qualche 
miglioramento, non si deve di certo pre­
starci fiducia, sendo ciò una mera illusione 
di uomini di buona fede, i quali vorreb­
bero veder chiaro anche frammezzo alle 
tenebre più fitte ed oscure. Ed aggiungono 
essere il disavanzo dei nostri bilanci cosi 
enorme, da non dare speranza veruna di 
poterlo coprire, tenendosi ostinatamente 
alle sole economie, sieno pure le più ra­
dicali. Perciò costoro allo dette economie 
vorrebbero nel tempo stesso associare un 
aumento d'introiti, senza di che impossi­
bile ottenere io scopo. 

Ma a questo proposito vengon fuori ta­
luni col dire che qualunque nuovo aggra­
vio tornerebbe affatto esiziale, sotto qual 
si voglia forma lo si voglia adottare; sendo 
che ì contribuenti sono ormai estrema­
mente aggravati da imposizioni dirette e 
indirette, di maniera che le piccole pro­
prietà di giorno in giorno vanno sempre 
più scomparendo, e la industrie e il com­
mercio languiscono enormemente; mentre 
si veggono la miseria e i a fame diffondersi 
con ispavento nel.seno, della popolazione. 
Impossibile adunque rivolgere il pensiero 
a qualsiasi aumento d'introiti. Le sole eco­
nomie devone preoccupare la mente di 
chi ci governa. 

Egli è certo però che la maggior parte 
di tali economie non si otterranno senza 
un maggiore aumento della generale mi­
sera. Poiché avremo per esse, una sensibi­
le diminuzione di lavori pubblici, epperciò 
un nuovo numero d'operai senza lavoro, e 
senza mezzo di sussistenza. Avremo forse 
una diminuzione di stipendio riguardo ai 
pubblici funzionarli; quindi un dissesto eco­
nomico in famiglie moltissime. Avremo 
una sensibile 'riduzione di numero fra gli 
impiegati dello Stato, e perciò molti licen­
ziamenti; quindi una maggiore diffusione 
della fame e della miseria. Avremo insom­
ma un aumento grandissimo del malcon­
tento generale, e Dio non voglia, una nu >va 
spinta al disordine, e forse al delitto. Che 
se poi egli è vero ohe fame e miseria son 
causa di diffusione delle idee di socialismo 
e anarchia, egli è certo' del pari che le 
volute economie, specialmente se male 
applicate, influirebbero a maggiormente 
diffonderle e propagarle. Dunque egli è 
uopo procedere con moltissima circospe­
zione e prudenza nella loro applicazione. 

La Regina delle Spade 

ROMANZO 

PAOLO'FÉVAL 

PARTE TERZA 

E< a 11 e g h i a 

Lo si capisce, trovare un temperamento 
per poter sciogliere la intricata matassa 
ella è cosa difficilissima, ed un forte rom 
picapo per chi siede al governo della pub 
blica cosa; mentre è certo che noi dob 
biamo «spettarci grida e lamenti, o dal­
l'una parte o dall'altra, e bravo colui che 
sapesse uscirne alla meglio. 

.Che a mali estrèmi si devano applicare 
estremi rimedi, è cosa notissima, ma però 
non credo sia rosi propria pel caso nostro,, 
da doversi ammettere qual condizione sine 
qua non. Vorrei anzi dire che, priuaa di 
rivolgere definitivamente il pensiero alle 
volute economie, lo si dovrebbe rivòlgere 
a trovar modo di procacciare allo Stato 
qua'ehe nuovo reddito, che forse sì po­
trebbe ottenere mediante l'applicazione di 
un atto di vera giustizia. 

L'imposta sulla ricchezza mobile è giu­
stissima, sempreehè sia giustamente appli­
cata. Non è giusto infatti che tutti gli ag­
gravi pesino sopra i terreni, senza che ne 
soffrano una parte del peso anche coloro 
che dei terreni si servono per 1' esercizio 
dell 'industria agraria, sia pur quello della 
semplice coltivazione, e fornitura del pro­
dotto. 

È giusto adunque che un fittavolo qua­
lunque, il quale ritrae realmente un utile 
dalla coltivazione di un fondo, anche dopo 
pagato il fitto rispettivo, e sostenute le spese 
alla coltivazione stessa inerenti, deve sot­
tostare esso pure alla imposta di ricchazza 
mobile, cui deve pur sottostare qualsiasi 
altro, esercente un ' a r t e o un' industria di 
specie qualunque. 

Se non che, noi sappiamo esservi in Ita­
lia un numero stragrande di proprietari i 
quali, anziché dare ad altri in conduzione 
i propri terreni, li coltivano da s e t perse, 
attivando le industrie che vi attiverebbero 
i fittavoli, e ritraendone quegli.utili, :e fórse 
maggiori, i quali se fossero dai fittaiuoli 
ritratti, sarebbero colpiti 'dall ' imposta an­
zidetta, con vantaggio del pubblico erario. 

Ora, io domando, per quaPrnotivó questi, 
signori proprietarii devono essi godere del 
privilegio di esenzioBe dalla imposta di 
ricchezza mobile cui è astretto il fittavolo? 
Essi che, potendo vivere lautamente col 
semplice reddito della loro proprietà, vo­
gliono arricchirsi anche con l 'altro della 
industria agricola, facendosi proprietarii e 
fittaiuoli ad un tempo? 

Io credo fermamente che ragion di giu­
stizia esiga che ehi è puramente proprie­
tario, deva sottostare alla sulà imposta pre­
diale, come chi è puramente fittavolo deva 
unicamente sottostare a quella di ricchezza 
mobile; ina chi vuol essere e proprietario 
e fittavolo a un tempo, deva ad un tempo 
esser sottoposto al pagamento di entrambe. 

E difatti, so io'sono proprietario di una 
casa, egli è certo ch ' io son tenuto al pa­
gamento dell'imposta che gravita sui fab­
bricati; e se poi in questa casa io esercito 
un commercio o un' industria qualsiasi, è 
pur certo che mi si costringe di subito al 

soddisfacimento della tassa inerente a tale 
industria o commercio. E ciò è, ragione-
volo e giusto, non dovendoci confondere 
la mia qualità di proprietario della casa, 
con l'altra d'industriale o commerciante, i 
cui utili devono soggiacere alla impasta' 
rispettiva, da qualunque sieno percettf. 

Ora non è forse la stessa cosa rispettò 
n' proprietari di fondi campestri? Se un 
tale pagar dee la imposta prediale, perchè 
proprietario; e se un altro dee pagare la 
tassa di ricchezza mobile, p. rohè condut­
tore; esser deve eziandio ragioneviie e 
giusto che chi vuol essere proprietario ed 
anche conduttore ad un tempo, de fa sotj 
tostare, come abbiam detto, alle due im­
poste, stando la prima a carico della pro­
prietà, soltanto come proprietà; e la se­
conda a caricò della conduzione e come 
tale unicamente. 

Perchè adunque non si potranno aumen­
tare gl'introiti dello Stato, e venire in a-
iuto allo economie in discussione, per ve­
dere di colmare se possibile il disavanzo 
dai nostri bilanci? 

lo ere lo non ci voglia gran che ari ot­
tenere questo scopo, bastando una migliore 
e più giusta applicazione della imposta di 
ricchezza mobile, pèrquanto concerne alla 
conduzione agricola per parte dei proprie­
tarii; ciò che non sarebbe cagione di alcun 
lamento, compiendosi un atto di vera 
equità e giustizia. A. M., 

Una lettera di fremuti 
Adriano Lemmi, il gran maestro della Mas­

soneria, scrive una lettera all'Optatone a 
proposito di alcune affermazioni della mede­
sima, nella quale dichiara che per Massone­
ria non s'intende ateismo, ma ordine, e ohe 
ha Ir scopo del perfezionamento morale, in­
tellettuale e materiale della umana famiglia. 

Le affermazioni dell' Opinione erano conte­
nute in una corrispondenza da Londra, inti­
tolata La religione in Inghilterra, e pro­
priamente in ira brano cosi "concepito : 

« Qui i Tramassoni - parlando sempre dalla 
Inghilterra - sono'tiitti credenti; la Bibbia'è 
il loro libro fondamentale; le loggia massoni­
che sono inaugurate, coi canto dei salmi di 
Davide. 

« In Italia, per coscienza libera si intende 
coscienza isolate dall'Essere supremo; per 
libertà (li coscienza si intende negazione di 
ogni culto; per framassoni si intende l 'atei­
smo. » 

Le sue fiamme morenti oscillavano lenta­
mente prototie contro il vento dalla rampa cir­
colare, e davano alle rocce immobili delle for­
mo capricciosi!. 

Si sarebbe detto che dei fantasmi gigante­
schi danzassero a passo silenzioso e misurato. 
Intorno nou si vedeva alcuna forma umana; 
lo stesso cratere era;completamente deserto, 
Leuor si sedè sopra una pietra; nou aveva più 
forza ed il respiro le mancava.-

In quel momento, Il canto grave che abbia­
mo udito presso la Wunder-ICreuz risuonò ad 
un tratto dall'altra parte del oratore. Avreste 
potuto riconoscere, tanto il coro, si era avvi­
cinato, la melodia strepitosa e le parole.;!!--
aanco del Gaudeamus igilur. 

Proprietà Fratelli Treres - Milano. -
« ow vietata. 

A riprsdu-

Ma |a bella melodia e la poesia materialista 
risuonavano in quella notte come uu canto di 
guerra. 

Alla fine del ritornello si fé' silenzio, ed un 
urrà selvaggio si levò verso la capanna del 
Braun. 

— Iddio ci assistei - mormorò Bastiano pal­
lido come un morto. 

Lenor non aveva più voce. 
Ormai lo scioglimeuio di quel nero imbro­

glio era nelle mani solo di Dio. 
I carbonai avivaiio la loro preda? e perchè 

quel silenzio minaccioso dopo la canzone dei 
Compatrioti? 

Dopo un istante un lungo secolo per la po­
vera Lenor, nella mezza luce che regnava tra 
le roccie, passò mia specie dì turbine rapido 
come il lampo ; uomini e donne scarmigliate. 
Urrà! urràl Un uomo in costumo di studente, 
eoi mantello «il il berretto, precedeva d'una 
cinquantina di passi quella muta urlante slan­
ciata a piena corsa. 

— Pederico! Federicol - gridò una voce stra­
ziante sul lato della collina dei Braun, - pietà 
per Federico! 

Lanor e Bastiano guardarono a quella volta 
e riconobbero la regina, in ginocchio, con le 
braccia protese in atto dì supplica. 

Un'altra voce si udì dalla parta opposta ;);,-! 
cratere una voce forte che diceva: 

— Fermatevi! per la vostra vita! ferma­
tevi ! 

E l'alta taglia di Rosenthal si disegnò sul­
l'orlo stesso del cratere. . 

Ma i carbonai non sentirono o non vollero 
sentire-, perchè invece di fermarsi, precipita­

rono la pazza loro citrsa sui versante orien­
tale della Rotti, ove sabito dopo si potè udire 
un gran grido di trionfo! , 

La fanciulla si gettò bocconi a terra. Forse 
tutto era finito. 

Intanto al clamore selvaggio dei carbonai, 
un altro clamore rispose. 

Un eircolo di ombre nere si fermò dietro di 
Rosenthal ; le spade brillarono; s'udì uno stre­
pito d'armi, e nel tumulto dominarono queste 
parole : 

— A morte, l'assassino di Federico 1 * 
Lenor si alzò ritte e coinè galvanizzata; poi 

ricadde immobile sul suolo. 

V. 

I l G a u d e a m u s 

Quando il fedele Hermann, obbedendo al­
l'ordine di Spurzeim, giunse innanzi alla Gasa 
dell'Amico a Tubinga, erano circa le sette di 
sera. 

Alcuni studenti si trovavano già riuniti nella 
gran sala, ma la maggior parte erano sparsi 
per la città, « si dovè perdere una mezz'ora 
per riunire il Consiglio del Compatrioti. 

Hermann esibì là lettera scritta da Bastiano 
nella sua ebbrezza, sotto la dettatura del vec­
chio conte. • 

Questa lettera diceva che Federico e la re­
gina erano in pericolo. 

Gli studenti sapevano troppo quale sorta di 
pericolo potesse minacciare Federico, accu-

CE\ONACA DELL' E S T E R O . 

{Servizio speciale del COMUNE) 

Austria 
Per Cor fu 

Ci telegrafano da Vienna: 
Notizie d.v Corfù recano che sono arrivati 

sato di dulitto di lesa maestà. Non era così 
della regina, ed intanto , al nome di regina 
ognuno sentì corrersi un fremito per ie vene. 
Il figliuol prodigo è sempre il può amato. La 
regina, ingrata e fuggitiva, la regina che tutti 
gli studenti di Tubinga aveva maledetta, la 
regina ora ancora il loro idolo. 

Una parola doveva bastare per disarmare 
quella gran collera, e voi avreste veduto i si­
gimi i stuvlènti di TubiDga levarsi insieme, 
p lindi, ti Binanti, agitati da uno stesso senti-
liinento di sollecitudine e slanciarsi alla ra­
strelliera dell'Onore. 

Tutti, dalla Volpe imberbe, che aveva ve-
d ito la regina una sola volta, nel giorno della 
f-sta degli archibugi, Ano al vecchio came­
rata, flou alla casa muscosa che aveva avuto 
due o tre anni per imparare ad idolatrare la 
regina, non ebbero che un grido: - Avanti I 
avanti I 

Alcuni minuti dopo, trenta • quaranta stu­
denti correvano a! gran galoppo sulla strada 
di Tubinga verso la frontiera: di Baden. 

Quelli erano i felici, gli eletti ; gli altri non 
aveano potuto trovare cavalcature. 

Se vi fossero stati cinquecento cavalli di­
sponibili a'Tisbingà, cinquecento studenti a-
vrebbero divorata la superficie della strada. 
Lungo il cammino, Arnoldo e Rodolfo, ohe 
andavano innanzi, cercavano di far parlare 
Hermann, ma quel degno cameriere aveva 
fitto troppi progressi nella diplomazia per 
commettere dalle ihdìscrizìoui. 

Si mantenne fermo e muto come un ba­
stone. . . • . 

A dire il vero però «gli non sapeva nulla 

ui nulla. 
Per le primo due ore, la cavalcata divorò. 

Io spazio, 
Il viaggiatore in ritardo, cha sentiva il. 

suolo tremare sotto i suoi passi prima di ve­
liere quel turbine passare nell'ombra tempe­
stosa e profonda, dovette pensare alle corsej 
fantastiche delle ballate e chiedere se i de­
moni delle tenebre si fossero io quella notte 
scatenati. 

Hermann che serviva da guida, lasciò Freu-
denstadt alla sinistra e si diresse verso la mon­
tagna per delle scorciatoie. 

Vi era sul limite della foresta un albergo 
isolato. 

I signori studenti smontarono a Quel punto 
prima di entrare nei difficili sentieri della 
Montagna. 

Occorse loro una mera' ora di strada per, 
f-uadagnare la Wunder-Kreuz, ove Hermann-
aveva detto che avrebbe trovato Bastiano, Fe­
derico e la regina. 

I signori studenti avevano lasciato l'albargq 
da dieci minuti circa, camminando a piedi nei 
sentieri sconosciuti, quando Rodolfo chiamò 
Hermann, che non trovava più vicino a lui. 

Hermann non rispose. 
Costui aveva messe le ali ai piedi per cor-

rare a riferire a Spurzeim la sua eseguita 
missione diplomatica. -1 

Vi fu un istante di esitazione fra gli stu­
denti di Tubinga. 

Perchè quella fuga ? bisognava tornare in­
dietro per prendere una guida all'albero? Op­
pure era meglio andare innanzi ? 

[Continua) 



nell'isola 40 agenti di polizia russa per vigi­
lare sulla sicurezza personale dello czar. 
" Le autorità di Corfù hanno ricevuto ordini 
da Atene di vigilare rigorosamente sull'arrivo 
degli stranieri a Corfù e di segnalare qual­
siasi persona di nazionalità russa vanisse a 
stabilirsi anche per poco tempo nell'isola. 

I n g h i l t e r r a 
La guerra in Corea 

Abbiamo da Londra : 
Si assicura che l'Inghilterra non si opporrà 

all'annessione dell'isola Formosa al Giappone. 
Anche l'Italia o la Germania vi darebbero il 
loro consenso. Si crede però che il governo 
russo e quello francese faranno una seria op­
posizione.-

Proposte di pace 
Notizie da Tien-Tein recano ohe il governo 

Ch'inese è disposto a discutere le proposte di 
paco fattole dal Giappone. 

Si credo probabile un armistizio. 
S p a g n a 

La regina di Serbia 
CI telegrafano da Madrid: 

Una corrispondenza da Biarritz tAVEpocha 
annunzia che la regina di Serbia, nel lasciare 
prossimamente Biarritz si recherà in Francia 
e poscia in Italia. 

É probabile che la regina si trattenga qual­
che giorno a Firenze, sua città natia. 

Trattati di commercio 
Il consiglio dei ministri si è occupato nella 

sua seduta di ieri dei trattati di commercio. 
Il ministero ò deciso a far discutere i trat­

tati alle Cortes prima d'ogni altra cosa. 
Doni Reali 

Il re Alfonso XIII ha mandato un ricco dono 
a tutti i ragazzi suoi coetauei del disciolto 
battaglione infantile. 

F r a n c i a 
Ferrovia Metropolitana 

Oi telegrafano da Parigi: 
'.', Il Consiglio municipale discuterà nella sua 
prossima seduta il progetto di concorso della 
città di Parigi per la costruzione della ferro­
via metropolitana. 

Subito dopo il governo concreterà il rela­
tivo progetto. 

La. ferrovia dovrà essere pronta per la pros­
sima esposizione mondiale. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 18. — Il viaggio dello czar 
a Corfù non avrà più luogo. 

PIETROBURGO, 18. — Lo czar è peggiorato 
sensibilmente. La debolezza generale e la de­
bolezza di cuore aumentano. 

BRUXELLES, 18. — Notizie qui giunte da 
Pietroburgo confermano il sensibile peggiora­
mento della salute dello czar. 

PARIGI, 18. — Assicurasi che il granduca 
Vladimiro ripartirà domani sera perla Russia 
col granduca Alessio. É atteso a Parigi domat­
tina, proveniente da Biarritz. 

FRANCOFORTE SUL MENO, 18. — Noti­
zie particolari giunte qui Darnstadt recano che 
il granduca e la granduchessa sono partiti por 
Pietroburgo. 

DARMSTADT, 18. — Sono inesatte le voci 
sparse che il granduca e la granduchessa di 
Assia siauo partiti per Livadia. La principessa 
Alice, fidanzata dello czarevieh, partirà per 
Livadia domani, via di Berlino e Varsavia. 
La principessa Vittorio la accompagnerà a 
Varsavia ove le principesse saranno incontrate 
da principi e principesse russi. Finora nulla si 
conosce riguardo la partenza del granduca e 
della granduchessa di Assia. 

PARIGI, 18. —- Il granduca e la grandu­
chessa Vladimiro sono partiti alle 6.50 con 
l'Orienl-expross. 

PIETROBURGO; 18. — Il Regierungsbote 
dice die la principessa Alice di'Assia progre­
disce sensibilmente nello studio della lingua 
russa. 

•Si dedicò fino dall' ottobre allo studio della 
storia dei dogmi e liturgia della chiesa orto­
dossa, sicché il suo maestro, arciprete Jani-
cheff, potè partire ora per recarsi a Livadia 
a riprondervi le funzioni di maestro di reli­
gione dei figli dello czar. 

POSTDAM, 18, — Al pranzo di gala iersera 
l'imperatore brindò così: «Bevo alla salute 
della maestà il re di Serbia. » , 

Alessandro rispose in tedesco, ringraziò del­
l'accoglienza e brindò all'imperatore e alla fa­
miglia imperiale. Terminò augurando che i 
rapporti amichevoli serbo tedeschi si consoli­
dino sempre più. 

BERLINO, 18. — Oggi fuvvi innanzi al mo­
numento di Federico il Grande la benedizione 
e la consegna delle bandiere a 132 nuovi bat­
taglioni di fanteria e pionieri. L'Imperatore 
pronunziò un discorso in cui fece appello alla 
devozione ilei comandanti dei nuovi battaglio­
ni, perchè sotto le nuove bandiera continuino 
le gloriose tradizioni dell'esercito di fedele ab­
negazione e fino alla morte di obbedienza as­
soluta verso il sovrano contro i nemici in­
terni ed esterni. 

Il maresciallo Blumenthal assicurò l'impe­
ratore della fedeltà inalterabile dell'esercito. 
L'imperatore assistette coi re di Serbia dal 
balcone del palazzo di Guglielmo I alla so­
lenne cerimonia della consegna delle bandiere. 
Grande folla o vivo entusiasmo. 

REIMS, 18. — Il cardinale Langenieux che 
doveva recarsi a Roma per partecipare alle 
conferenze dei patriarchi d'Oriente, sotto la 
presidenza del papa per la unione delle due 
chiese, ha differito la sua partenza. 

LISBONA, 18. — Le notizie da Lorenzo Mar-
ques souo tranquillizzanti. La guarnigione è 

bastante a respingere gli attacchi fino all'ar­
rivo dei rinforzi. 

LORENZO MARQUES, 17. « L'attacco de­
gli indigeni non è avvenuto. Era un falso al­
larma. 

LORENZO MARQUES, 17. — Un distacca­
mento uscito in rictgnìzione riferisce che nu­
merosi nemici si trovano a tre miglia dalla 
città. 

TIENTSIN, 18. — Un dispaccio da Port 
Arthur annunzia che i giapponesi abbandona­
rono Thorutonhaven per recarsi nell'estuario 
di Tatang a costruirvi delle fortificazioni. Di­
cesi che fuvvi una grande battaglia il 15 corr. 
al nord di Yalu. 

CALOUTTA, 18. — Il giornale Lahore an­
nunzia la morte dell'emiro dell'Afganistan. Però 
la notizia merita conferma. 

SIMLA, 18. — Il governo non ricevette al­
cuna conferma sulla morte dell'emiro del­
l'Afganistan. 
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F O R B I C I ALL ' OPEPxA 

/ sepolti vivi in. Chinn. 
È noto che il costume di seppellire in 

dati casi, persone vive e perfettamente co­
scienti è, nella China, tradizionale e vige 
tuttora. 

Ciò che è meno noto sono le circostanze 
in cui si pratica questo costume. 

L'ultimo numero della • Rivista austriaca 
d'Oriente » offre al riguardo curiosi rag­
guagli. 

Si seppelliscano vivi gli individui che, 
per le loro passioni, i loro vizi, le loro in­
fermità, possono costituire un pericolo per 
quelli che stanno loro intorno, per le loro 
famiglie, e pel comune che abitano. 

Tali sono, ad esempie, i giuocatori incor­
reggibili, i ladri di mestiere, gli infelici do­
minati dal bisogno di bere l'oppio, i leb­
brosi, ecc. 

Il missionario francese Piton racconta, 
fra altre, che nel distretto di Tochong-Lok, 
dove egli risiedè dal i865 al 1872. si era 
stabilita una famiglia il di cui capo era un 
appassionato bevitore d'oppio. 

Questi per procurarsi i mezzi di soddi­
sfare a tale passione, vendette successiva­
mente i campi, la moglie e due 0 tre figli. 

11 Piton, dietro sollecitazione di un cri­
stiano, parente del bevitore, tentò ogni 
mezzo per guarirlo dal funesto vizio ; tutto 
fu inutile. 

Dopo che ebbe venduto l'ultimo figlio e 
convertitone il prezzp in oppio, il chinese 
si diede al furto; spogliò i suoi congiunti 
di quanto potè e vendette-, persino le te­
gole che coprivano il tempio dei suoi an­
tenati. 

Per questo fatto- sacrilego, la famiglia 
risolse, di.impiegare il mezzo supremo per 
ridurre nell'impotenza di nuocere quel mal­
fattore. 

Un bel giorno 4 0 5 giovinottr vigorosi 
si presentano al , bevitore e, senza molti 
preamboli, lo avvertono che la famiglia sua 
li aveva incaricati di sbarazzarla di lui sep­
pellendolo vivo. 

11 condannato a morte non proferì lamen­
to, non protestò minimamente. 

Egli si alzò tranquillamente e segui gli 
esecutori fino ad una valletta ove era stata 
di fresco preparata una fossa per rice­
verlo. 

Tutto ciò che egli chiese, a mo' di gra­
zia, prima di lasciarvisi interrare, fu che 
gli si coprisse il viso, non colla terra, ma 
con erbe fresche; ciò che fi* fatto senz'altra 
cerimonia. 

Nel villaggio di Tchim-Cong, viveva un 
vecchio sessantenne, affetto da lebbra, re­
legato dalla sua famiglia in una capanna 
isolata per allontanarne il contagio. 

Però, aggravandosi la malattia, i. cono­
scenti, i suoi congiunti, e perfino sua figlia 
provarono una viva inquietudine pel timore 
che il suo male si propagasse nelle loro 
famiglie, e tale inquietudine crebbe così 
che di 1\ a qualche tempo lo mandarono a 
pregare ebe sì scegliesse una dimora in 
regione più lontann, assicurandolo che da 
parte loro si sarebbe provveduto a tutti i 
suoi bisogni egualmente come allora già 
facevano. 

Ma il vecchio era sordo a quella istanza, 
sicché spaventata dal timore della perico­
losa malattia, la famiglia gli fece chiedere 
se non avrebbe preferito la morte al con­
durre un'esistenza tanto inutile e misera­
bile aggiungendo che, se egli acconsen­
tisse a liberare i suoi congiunti dall'in­
quietudine che Uro cagionava, gii avreb­
bero resi gli estremi onori quali,si sogliono 
rendere a mandarini morti. 

Il lebbroso rispose che egli preferiva la 
vita alla mcrte ed al Seppellimento il più 
sfarzoso, ma che in ogni caso aveva in 
serbo una dose sufficiente d'oppio per avve­
lenarsi quanto si sentisse stanco di vivere. 

Un giorno, suo figlio credette che questa 
ultima ipotesi fosse divenuta una avventu­
rosa realta, poiché essendosi recato alla 
capanna per portargli i consueti alimenti, 
l'aveva chiamato ad alta voce ripetuta­
mente, ma non ne aveva avuto risposta. E 
per aggiungere forza alia voce, aiutato da 
alcuni viandanti, aveva tempestato di pie­
tre la porta della capanna senza che il vec­
chio desse segno di vita. 

Si ritenne dunque per certa la morte del 
lebbroso, e suo figlio, stimando che sarebbe 
stato utile seppellirlo immediatamente, per­
chè le mosche non ne diffondessero il con­
tagio, corse al villaggio ad assoldare gli 
uomini occorrenti alla bisogna. 

Però, sulle prudenti osservazioni di un 
vicino, ritornò alla capanna per meglio ve­
rificare se suo padre era realmente morto; 
ma colà, sfondata la parta, con dolorosa 
sorpresa, egli vide il lebbroso svegliarsi 
allora, dichiarando di aver dormito sapori­
tamente. 

.Deluso nella sua speranza, quel povero 

figlio ai decise, suo malgrado, ad andare 
od avvertire i becchini che non s'incomo­
dassero per allora. Ma eccoli in quel men­
tre giungere all'ora stabilita, e desiderosi 
di procedere alla sup éma operazione per 
incassare la pattuita mercede di 20 lire. 

Informati dell'errore dal figlio, non vo­
gliono saperne a nessun patto di ritornar­
sene senza aver toccata la bella mercede. 
E, siccome la famiglia non è disposta a 
spendere la pattuita somma per nulla, dopo 
matura deliberazione, decide all'unanimità 
dei suoi membri, che il lebbroso p iò con­
c i a r e le esigenze lasciandosi seppellire 
vivo ora, invece d'attèndere un'altra occa­
sione, e tale deliberazione gli viene senza 
indugio partecipata. 

Il vecch'O oppone da principio qualche ti­
mida osservazione, ma poi, persuaso che 
ogni resistenza sarebbe inutile, e siccome 
gli si rappresenta la vita dell'altro mondo 
infinitamente più aggradevole di quella che 
egli ronduce quaggiù, finisce per dare il 
suo consenso. 

Questo o'tenuto, si stabilisce la cerimo­
nia per l'indomani. 

All'alba del nuovo giorno, la nuora dsl 
lebbroso apparecchia un banchetto, a cui 
paitecipa iutta-la famiglia; quindi si forma 
il convoglio funebre preceduto dalla bara e 
seguito immed-atamente dal morituro, poi 
daf figlio desolato e piangente e dagli altri 
congiunti egualmente piangenti. 

Giunto il corteo all'orlo della fossa, il leb­
broso procede alla sua toletta vestendo 
con visibile compiacimento le insegne di 
mandarini, ingoia un ultimo sorso d'eppio 
e sì corica nella bara. 

Suo figlio colle proprie mani vi adatta il 
coperchio e ve lo inchioda; dopo di chela 
bara, alla presenza degli anziani del vil­
laggio intervenuti a constatare regolar­
mente la cerimonia, vien calata nella fossa. 

X 
Le sciocchezze. 
Un tale dopo fatto passare vari libri: 
= Vorrei, disse, un'opera seria, un po'sto-

rica, un po'... 
= Eccovi gli «Ultimi giorni di Pompei...» 
— Pompei?! Dì che malattia è morto? 
<— D'un'eruzione, credo. 

X 
La sciarada. 

Il primier è un sito critico 
quasi sempre al monte in cima; 
senza Vatlro, te lo dico, 
saria il mar lettera prima 
il total è un uom di merto, 
che la Spagna apprezza certo. 

Quella precedente. 
PRO VINCI-A 

LA FORBICE 

CRONACA DELLA CITTÀ 
II R e t t o r e de l l 'Un ive r s i t à . 
A suo tempo, quando l'illustre prof. Carlo 

F. Ferraris ebbe con la più lusinghiera vota­
zione da parte dell'assemblea dei professori, 
la riconferma all'eminente posto di Rettore 
Magnifico della nostra Università, noi abbiamo 
a lui con vera soddisfazione portato le nostre 
congratulazioni più vive e sincere. 

Ora il Bollettino della P. I. annuncia che 
dal Ministero fu la nomina del prof. Ferraris, 
con quella dei Rettori delle altre Università, 
accettata e riconfermata. 

Per ciò non felicitazioni nuove, ma una 
stretta di mano affettuosissima a questo illu­
stre maestro che trova prima nei colleglli, 
poi presso le autorità governative, come do­
vunque, sentimenti di illimitata stima e fi­
ducia. 

E noi, dividendoli pienamente, mentre sia 
per aprirsi il nuovo anno accademico, bene 
auguriamo delle sorti a questa Università, sa­
pendola retta sapientemente da un uomo, che 
le è decoro e vanto, come il prof. Carlo F. 
Ferraris. 

»*. 
R i s u l t a t o degli e sami a l R. I s t i t u t o 

T e c n i c o . 
Nelle due sessioni, esliva ed autunnale, del­

l'anno scolastico 1893 94 testé decorso, si eb­
bero complessivamente i seguenti risultati. 

Alla licenza: candidati Interni 36 dei quali 
30 licenziati previa esame, 2 con dispensa da 
ogni prova e 4 respinti; candidati esterni 18 
dei quali 6 licenziati e 12 respinti; in totale 
54. candidati dei quali 38 licenziati e 16 re­
spinti. 

Nella promozione nelle varie classi: 107 can­
didati dei quali 80 promossi |previo esame e 

'7 con dispensa da ogni prova. 
Negli esami d'ammissione alle varie classi : 

35 candidati dei quali 24 furono ammessi. 
Ottennero la Licenza dalla sezione fisico-

matematica i signori : Bonifazi Giovanni (Reg­
gio Emilia), Cortivo Aurelio (Padova), Cuc­
chete Giovanni Battista (Padova), De Giacomi 
Gastone (Padova), Forno Eugenio (Avellino), 
Galuppo Ettore (Carmignano Vie), Maestro 
Ida (Padova), Menegazzo Antonio (Campono-
gara), Menegazzo Cesare (Oamponogara), Mo­
rato Felice (Torino), Norcia Francesco (Novi 
Ligure) Sachs Attilio (Gouais), Sgaravatti A-
chille (Padova), Treves de' Bonflli Gastone (Pa­
dova), Zennaro Egidio (Ohioggia), Foruasieri 
Pietro (Bassano), Frasson Pietro (Padova), 
Honig Violetta (Cinquechiese), Penso Attilio 
(Padova), Spallicci Domenico (Palermo). 

Ottennero il Diploma di perito commer~ 
Diale e ragioniere i signori : Barbieri Fausto 
(Poggiardo), Caoella Aurelio (Mestre), Ferro 
Giovanni (Padova), Piva Giovanni (Padova), 
Reato Eugenio (Padova), Slavioro Pietro (Mon-
tecchlo Maggiore), Boaria Girolamo (Vicenza), 
De Angeli Giovanni (Vicenza), Penada Luigi 
(Padova), Rovida Giovanni (Vicenza), Straz-
zabosco Roberto (Està). 

Ottennero il Diploma di perito agrimen­
sore i signori : Bodon Giuseppe (Loreggia), 
Oamolli Augusto (Padova), De Zott Angelo 
(Comelico), Crosara Giovanni (Valdagno), Pa-
lumbo Gustavo (Torre Annunziata), Raminella 
Angello (Arquà Polesine), Bergonziui Primo 
(Crevalcore). 

V . 
Ne l l a bas i l i ea del S a n t o . 
Abbiamo notizia di un fatto che - inutile 

il nasconderlo - ci desta un po' di sorpresa, 
e merita una spiegazione. 

La Commissione ecclesiastica per i lavori 
della basilica del Santo doveva, come è risa­
puto, doveva, sotto la guida dell' itlustre prof. 
Boito, provvedere alla ricostruzione dell' al­
tare di Donatello. 

L'opera meritava la collaborazione di un ar­
tista valente, e si scelse il signor Rizzo che, 
con lo scalpellino signor Tonlnello, doveva 
fornire il lavoro. 

I preventivi tornavano, ma ad un tratta la 
Commissione cambiò parere; chiamò altri al 
concorso e l'opera fu allogata, per una diffe­
renza di costo non grande, ad una Ditta di 
Venezia. 

Per ciò, del lavoro sono privi i nostri ar­
tisti e il guadagno esula dalle loro saccoccie 
per andare altrove. 

A noi il fatto ridotto a queste conseguenze, 
non ci torna davvero e vorremmo che la 
Commissione conciliasse il suo interesse con 
quello degli artisti concittadini. 

É tanto raro per essi un po' di sole, che 
portarlo via, così, senza motivi impellenti di 
vera necessità, è cosa che non dovrebbe av­
verarsi. 

Non è vero? 
*% 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a ­
t iva di P a d o v a 
nella adunanza 12 ottobre ha prese le se­
guenti decisioni : 

Diede voto favorevole alla cessione delle e-
sattorie dei Consorzi Monta Portello e Brenta 
Vecchia a sinistra.., 

Accolse II ricorso dello Spedale civile di 
Monselice contro li Comune di Baone per 
rimborso spese spedalità Boruso Pietro. 

Respinse il ricorso della Casa si Ricovero 
di Monselice relativamente al pagamento del­
le spese di ricovero indigenti inabili al la­
vora. 

Accolse in parto il ricorso di Tavola Luigi 
contro l'applicazione deiia tassa valore loca­
tivo in Comune di Mostrino. 

Approvò gli atti del Comune di Cittadella 
•relativi all' impiego dei civanzi dell'|esercizio 
1893. 

Approvò l'aumento di stipendio al segreti-
rio della Congregazione di Carità di Monse­
lice. 

Respinse il ricorso iella Congregazione di 
Carità di Este contro 11 Comune di Vò per 
spedalità Polese Giovanni. 

Approvò gli atti del Comune di Padova re­
lativi all' affittanza dei beni dell' eredità Luz-
zatto-Dina. 

Approvò il conferimento di un assegno a 
nomo al segretario della Congregazione di 
Carità di Vighizzolo. 

Res-pinse il ricorso di Pegoraro contro la 
applicazione della tassa valor locativo in Co­
mune di Mostrino. 

Approvò lo ^vincolo della cauzione dell'ex 
tesoriere della Congregazione di Este. 

Approvò i consuntivi 1893 dei legali Vaienti 
e Roverini di Este e delia Congregazione di 
Carità di Baone. 

Approvò la elimina di alcuni residui attivi 
dal conti dello Spedale civile dì Piove. 

Autorizzò il Comune di Villa Estense ad e-
liminare alcuni ritagli stradali. 

Approvò i bilanci .1895 del Collegio Arquà 
di Padova e -dello Spedale civile di Monselice 

Autorizzò gli atti del Comune di Piombino 
Deae relativi al deposito di somme presso l'e­
sattore. 

Autorizzò lo Spedale civile di Padova a 
vendere una campagna sita in Comune di Vii-
lafranca. 

Approvò gli atti di collaudo dei lavori di 
costruzione di un fabbricato ad uso della Ca­
sa di Ricovero di Cittadella. 

Autorizzò lo Spedale civile di Padova ad e-
seguire alcuni lavori nelle sale delle opera­
zioni chirurgiche. 

Prese atto di alcune offerte fatte alle Con­
gregazioni di Carità di Padova e Noyenta. 

Approvò la elimina di restanze attive dai 
conti comunali di Saccolongo. 

Approvò il conto 1892 de! Monte di Pietà 
di Camposampiero. 

Respinse il ricorso dello Spedale civile di 
Monsellce per rimborso spedalità Mambrin 
Maria. 

Prese atto di alcuni prelevamenti dal fon­
do di riserva del bilancio dell' Istituto Esposti 
di Padova. 

OMICIDIO 
E G R A V E P E R I M E N T O 

Sotto questo titolo noi ieri abbiamo - por 
primi e soli - data la succinta narrazione di un 
fatto che aveva funestato la borgata di S. Na-
zario nella Valle del Brenta. 

Ora, essendosi l'avvenimento confermato nei 
suoi particolari, diamo qui sotto più specifi­
cate notizie. 

Verso il tramonto del 17 nei pressi di s. 
Nazarìo, sulla sinistra del Brenta le guardie! 
di finanza fecero, si dice, un arresto per con-I 
trabbando. 

Come avviene in casi simili, all'atto dell'ar­
resto accorsero alcuni curiosi, i quali paro 
abbiano fatta una dimostrazione ostilo a fischi 
contro le guardie. Allontanatesi queste alquan­
to, partì da quel gruppo di persona un susm 
che andò a colpire la guardia Marini sulla 
fronte, causandole una ferita guaribile in mero 
di 5 giorni. Il Marini albra immediatamente 
si rivoltò e sparò un colpo di moschetto col­
tro l'aggloraeramento e colpì un tale Giacoppi 
Augelo d'anni 18 da S. Nazario, il, 'quale rt 
mase cadavere all' istante. 

Dai discorsi che corrono pare che i colpi di 
moschetto sparati siono stati tre, due dei quali 
ferirono in due parti del corpo un altro indi, 
viduo. 

Di vero finora c'è il fatto dell'uccisione, ma 
come e perchè avvenne di preciso non si sa; 
quindi la versione del fatto ve la mando con 
tutta riserva. 

. " . 

B a n c h e t t o a d u n i m p i e g a t o . I 
Lieta riunione degli impiegati tutti del no-I 

stro Monte di Pietà vi fu ieri sera al Paradiso] 
per salutare l'egregio ragioniere-capo signori 
Felice Orlandi che lascia quest'istituto peri 
assumere alto e più importante impiego alla 
nostra Cassa di Risparmio. 

Allo spumeggiar del biondo liquore parlò crai 
frasi felicissime il direttore cav. avv. Moro, 
porgendo l'affettuoso saluto dei collegbi e k 
loto felicitazioni per il brillante avvenire eh 
meritamente si schiude all'intelligente funzio­
nario. 

Il ragioniere Orlandi vincendo la più dolce 
emozione che gli faceva tremare il labbro, ri­
spose felicemente, esponendo i più nobili sen­
timenti del suo cuore, che ebbero dolce eco 
In quelli dei presenti. 

**. 
Le iscr iz ioni dei c a p i t a n i medic i alle 

Un ive r s i t à . • ' . . < . ' " .,-{ 
Il ministro della guerra e quello dell'istru­

zione hanno presi accordi perchè col nuovo 
anno scolastico vari capitani medici possano 
iscriversi come assistenti nelle cliniche delle 
principali Università. 

•% 
Il s i g n o r Lug l i . 
L'altra sera venne trasportato dalla casa di 

salute del prof. Bassini al proprio domicilio il 
sig. Lugli figlio dell'oli, deputato di Vergato. 
Le sue condizioni di salute sono migliorate. 

Il malato è tuttora impressionato del fatto. 
Al sig. Lugli le nostre congratulazioni vivis­

sime per lo scampato pericolo. 
•** 

L'artista Leigheb nominato commen­
datore. 

Il bollettino della pubblica istruzione ieri 
uscito reca.il decreto di nomina dell'artista 
Claudio Leigheb a commendatore. 

Diamo la notizia tanto più che siamo nella 
imminenza che l'egregio artista viene tra noi 
per un corso di rappresentazioni. 

.*. 
Un m a r c i a p i e d e . C. scrivono: 
Prego d'inserire con suo comodo queste os­

servazioni. 
Nella via Paolotti, cioè quella che dalla pri­

gione omonima inette alla strada di circon­
vallazione fra il macello e la porta, del Por-
tallo, esiste un marciapiede ancora forse del­
l'epoca euganea, composto di sassoni ù'& i 
quali la gramigna vive a suo piacere. 

Ma ciò che più è, questo marciapiede si e-
leva di molti centimetri dal livello carrozza­
bile, in modo che i veicoli quando vogliono 
darsi posto e scambio, neh' andar e venire, 
specialmente nei giorni di mercato, sono ob­
bligati 0 a sostare dove In strada è più larga 
0 a fregar gli archi delle ruote contro quei 
macigni, non certo con guadagno delle vernici 
nelle carrozze signorili, che ritornano dalla 
campagna, ed ora in autunno, con maggior6 

frequenza. 
Non potrebbe il nostro Municipio, togliere 

addirittura quei marciapiede e far la strada a 
terriccio tutta intera ? O un marciapiede pi" 
adatto ? ' 

Se crede passi a chi di diritto questa mia 
interessata raccomandazione. 

U n p a d o v a n o a r r e s t a t o a Montebei-
l u n a . 

L'oste Gastaldi Giuseppe di - «anuova (Pa­
dova) venne arrestato la seni - 15 corr,, per 
oltraggi ad un maresciallo « , MI appuntato 
dei Carabinieri. 

http://reca.il
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Provveduti di abili tagliatori, sono riccamente assortiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sono inoltre forniti di un grandioso Assortimento Vestiti confezionali in 
variati prezzi : 

Ulstcrs e mantellina da 
Soprabiti inverno novità 
Vestiti coinplcti moda 
Mantelli ruota intera 
Calzoni stolte pesanti 
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J) 1 4 » a© 

n S È I 
• » 8 » 

egli con t inuerà a sos tenere in Sena to 
il principio della soppress ione di due 
corpi d 'esercito e svo lgerà un pro­
g r a m m a di r iforme, secondo le qual i 
la spesa per 1 eserci to po t rebbe essere 
r ido t ta a 2 2 0 milioni , non solo senza 
mdibol ìrne la compag ine , m a rinfor­
zandola. 

Il genera le Rico t t i e persuaso che 
molti Genera l i approve rebbe ro le sue 
riforme, non essendovi a lcun mi l i t a re 
competen te eh ; r iconosca essere ec­
cellenti i nostr i a t tua l i o rd inament i 
militari. 

Ultimi Dispacci 
L e p r o p o s t e 

del la C o m m i s s i o n e de i g e n e r a l i 
ROMA, 19, ore 8 

L'on. Mocenni ha deciso di accettare, 
modificandole ed ampliandole, le principali 
proposte della Commissione dei generali. 
Resteranno sospese quelle relative all'am­
ministrazione centrale e tutte le altre per 
le quali sono stati l'atti degli studi dallo 
stesso Ministero. 

T o r p e d i n i e r e in d i s a r m o 
ROMA, -18, ere 9,28 

La maggior parte delle torpediniere, ag­
gregato alle squadre permanente e di ri­
serva, passeranno col prossimo novembre 
in disarmo. : 

So ne armeranno altre, ma in minor 
numero. 

La squadra di riserva non si muoverà 
più dalla Spezia. Quella permanente conti­
nuerà durante l'inverno a fare delle eser­
citazioni navali ridotte e delle esercitazioni 
di tiro. 

L ' e t e r n o p r o c e s s o 
ROMA, 19, ore H 

Si conferma che il còlimi. Pelzani, nella 
sua deposizione fatta al giudice istruttore 
nell'affare dei documenti relativi al pro­
cesso della Banca Romana, non modificò 
minimamente le deposizioni da lui fatte in 
tribunale, quando si discusse il processo 
Tanlongo. 

Quindi e poco probabile che il giudice 
spicchi dei mandati di comparizione anche 
contro ah on. Gioì itti e Rosano. 

H. O S S E K V A T O H I O A.STHONOM1CO 
ni p i n o v i 

SO Ottobre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 44 a. 50 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 57 a. 21 

Central» (o dall'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

18 Ottobre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 758.8 756.2 752,3 
Termometro centigr. t-10.2 + 12.8 + 101 
Tensione del vap. aco,- 0.7 7.3 8.6 
Umidità relativi . . 72 67 94 
Direzione ri-it .'"ito . N N N 
Velociti «bit. K'.tr.de) 

vento 7 10 15 
Stato del crei - . . cop. cop. 'piov. 

Dalle 9 del 18 alle 9 del 19: ; 
Temperatala massima •== + 13.9 

» minima — + 9.9 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dalle 9 alle 21 del 18 - mi». 4.2 
dalle ore 21 del 18 alle 9 del 19 - m. 15.3 

VOLETE SCRIVER BENE? 
provate la specialità 

irsrcsia: IOSTRÌ 

neri, viola e da copia 
GOMMA LIQUIDA 

preparati dalla premiata Ditta H. ROEDL dì 
Praga esclusivamente per la Ditta 

R U Z Z A L U I G I 
C A R T O L E R Ì A 

00» propria fabbrica Registri, Libri, Notes 
di oenl mettere 

JAiofil.nl.iii-» C a r t e Geogra f i che 
FABBRICA G -RNIOI 

d'ogni dimensione e prezzi 
BUSTE DI NUOVO MODELLO PER UFFICI 

A r s o r t i m e u t o t imbr i in g o m m a 
OLEOGRAFIE B INCISIONI SACRH1 

BIGLIETTI VISITA TIPOLITOGRAFIA 
' Novità par Aueuri e Felicitazioni 

PRONTO ASSORTIMENTO SCATOLE 
PER SPEDIZIONI 

P r e z z i modic iss imi 
PADOVA - Via Torricelle verso S. Daniele 

Testi per le Scuole Elementari 

STETINÌA FERTI 
MODISTA, già al ' servizio della REAL GASA, 
dà lezione a domicilio e in casa proprìt i p e r 
confezione di fiori artificiali e modisteria. 

'A prezzi modici lava, arriccia e tinge pia­
rmi. Palme da chiesa ed ornamenti in fiori per 
salotti lo hanno procurato scelta e numerosa 
clientela. a? • . 

Pe r l a prossima ricorrenza dei Morti assu­
me qualuque ordinazione di corone funebri. 

Rivolgersi al negozio MANZONI-OLIVOTTO. 

La nuova polvere dentifricia 

" E T E R A „ 
Pulisco in modo sorprenderne i denti 

senza intaccarne lo smalto. 
Rinfresca piacevoltriL'nle la boera polsuo 

deli-lito aroma. 
Usala anche una sola volta imbianchisce 

mirabilmente i denti. 

Numerosi certificati e littore comprovano 
che I-'« E T E R A » è la migl ioro p o l v e r e 
dent i f r ic ia sino ad ora conosciuta. 

IN VENDITA presiti In principali F a r m a c i e 
D r o g h e r i e e Negozi d i Profumeria ' . 

L. UIMA fa scatola 
725 

Colleg 
. P A D O V A 

io Convitto laschile 
B a x - a g l o l s t 

Scuole Elementari, Guinmarciati, Tecniche, 
Ginnasiali e preparatorio agli istituti Militari, 

Lingue straniere 
— Educazione morale, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia'. 0415 P 

AVVISO 
II sottoscritto Pirotecnico della Città 

di Padova, assume Spettacoli e con, 
piccola spesa farà ammirare delle bel-
lissime BOMBE ed il suo TRIPLICE 
BOMBARDAMENTO tanto applau­
dito in molti siti. 

Così pure farà ammirare degli stu­
pendi trassi a sibili ed a stelle, nonché 
macchne di qualsiasi genere e disegno. 

Giovann i Rigon 
673 Pirotecnico 
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Provveduti di abili tagliatori, sono riccamente assortiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sono inoltre forniti di un grandioso Assortimento Vestiti confezionati in 

variati prezzi : 

Ulstors e mantellina da L. S8£ fino a L. ©16 
Soprabiti inverno novità » SS » 9© 
Vestiti completi moda r> SS» » Gft 
Mantelli ruota intera » i-A » 3 © 
Calzoni stolte pesanti » 5 » ZZ 
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LE PORTE D! BRONZO 
per Sant 'Antonio 

La Gazzetta di Venezia scrive 11 seguente 
articolo del suo redattore dott. Antonio Mu-
aaro, sopra un argomento che a noi interes­
si da vicino. 
Per ciò vi diamo snSlto posto: 
« Dissi ier I' altro della statua di Sant'An­

tonio, da Augusto Felici modellata, e che do­
na - idea di Camillo Boito - entrare nella 
nicchia sovrastante la porta maggiore dell'in-
igne basilica padovana. Accennai allora al-
tesi ai restauri, frutto di lunghi studi e di 
more profondo, e specialmente alla risurre-
iltiue dell' altare del Donatello, che il Boito 
ita ordinando ed eseguendo nel tempio mede-
litno. 

Dopo la ricostruzione douatelliaria, T opera 
naggiore del Boito nella chiesa di Sant'Anto-
lio, saranno certamente le tre porte di bron-
o, che sostituiranno quelle dì legno tarlate, 
orrcse dal tempo, che chiudono ora gli usci 
rincipali. 
Da anni si pensa a cambiare quelle vecchio 

orto, e nel 1806 un frato benemerito - del 
uale mi sfugga il nome - lasciò In legato u-
ìa quindicina di mila lire appunto perchè es-
e venissero fuso nel bronzo, il metallo im-
nortale dei monumenti. Da allora vennero e-
eguiti - per quanto ne so - parecchi progetti 
lessuno però degno di essere accettato e rea­
izzato, h' idea diviene realtà ora, che la chie-
;a si fa più bella e aggiunge maestà alla sua 
naestà per il centenario del santo titolare. 

Il disegno di Oamillo Boito - di carattere 
tantino - condotto con logica severa, pro­
lotto di un esame paziente e ardito del mu­
ramento sul quale l'architetto andava a eom-
«ere una sovrapposizione - il disegno del Boito 
s una meraviglia dì gusto e dì stile. 

La porta principale - cinque metri e mezzo 
Illa, tre larga - già fusa nell'officina del no-
ilro cav. Micbìeli, ho visto ieri l'altro, men-
,re gli artefici ne riunivano i varii pezzi. 
È bellissima - un assieme gentile e mae-

loso, ohe si fonderà superbamente nella gen-
teza dalle linee e nella maestà dell'assieme 
Iella facciata. 
L'inquadratura ornata di fogliami e di gigli 

eggiadramente disposti, i quadrettoni nei quali 
ii alternano la sigla di Gesù e l'emblema di 
5. Francesco danno giusto risalto a quattro 
ticchio ricchissime, poste a circa un terzo 
iella porta dall'alto, entro alle quali spiccano 
ra svelte colonnine e leggere cuspidi ornate 
lei simbolo degli evangelisti, le statuette dei 

maggiori santi dell'ordine: S. Lodovico.-ve-
scovo, Si Francesco, Sant'Antonio e il cardi­
ale S. Bonaventura. 
il Boito, immaginando l'effetto complessivo 

lisegnando a punta di penna i vaghissimi par­
ticolari ornamentali della sua concezione bi-
autina, certo pensava ai grandi modelli con­
generi disseminati nelle chiesa d'Italia e co-
iringeva il bronzo ad assumere le curvature 
iù graziose, le movenze più naturali, donde 
in' aurea semplicità in tanta ricchezza di li­
ne. 
Ma è giusto soggiungere eh' egli ebbe degli 

sierpreti che si'son fatti proprio il pensiero 
li lui e gli divennero collaboratori. Vincenzo 
Meriti, l'insuperabile artefice di putti e dì 
lori, scolpi sul legno i modelli delle ornamen­
tami, alle quali diede una pastosità, una 
iiorbidezza stupende - le quattro statuine u-
tirouo dalle mani di Guglielmo Michieli, cho 
»n soltanto fu sapientemente corrotto, ma 
ippo trudurre nella ereta.il carattere, il sen-
Mtito dei quattro santi - il Mattion, uno dei 

«tri ebanisti migliori, fece il modello della 
Mcatara. 
E il fonditore - i l nostro vecchio Michieli -
imleodo a luto le statuette e qualche al­
io pezzo, a staffa il resto,' altamente com~ 
reso dell'onore toccatogli perchè scelto lui a 
'seguire questo grandioso lavoro, vi ha messo 
filtro tutta la sua anima e la sua coscienza 
l'artista più che d'industriale. 

ha porta maggiore, ho detto, è fusa; fra 
tate si comincierà la fondita delle due late-
'•11, per le quali il Oadorin sta lavorando i 
ffiotlelii. Ve ne darò notizia a suo tempo. 

TONI. 
*% 

Vitt ima del velocipede. 
Il fatto è avvenuto a Bologna, ma come e-

sempio e monito va e serve per tntt'il mondo 
l> quest'epoca di cìe'.omania. 

Né e! si venga a dire cho noi siamo por 
progetto avversari di queste biciclette, che at-
iraversano d'ogni lato la città: a noi, le Wci-
etatte ben guidate, in mani sicure e prudenti 
sono gradite, come qualti nque al tro genere di lo­
comozione. Quando però le biciclette atterra-
"o i passanti, battono sulle coste dei pacifici 
cittadini, li feriscono, li amazzano [anche, al­
lora noi siamo avversari di bicliclette e di ci­
clisti. 

Non è giusto? 
E dopo ciò viene - riportato dal Resto del 

orlino - la aarrazione di quanto accadde a 
Bologna : 

Il contadino Giuseppe Gazzotti di Orespei-
Jjoo, che fu investito l'altra sera da un volo-
«pedista presso la locanda del Lino, al Me-

lonceilo, e cadde riportando una gravissima 
ferita alla nuca, è morto ieri, alle 16,30 al­
l'ospedale Maggiore. 

Il disgraziato tornava a casa in seno alla 
famiglia, la quale non sospettava eerto del 
miserando caso tocoato al suo capo. 

Nella caduta per la violenza dell'urto il Caz­
zotti si fratturò l'osso craniale, quindi soprag­
giunse la commozione cerebrale che l'ha tratto 
al 'sepolcro in poche ore. 

L'ingegnere Arnioni che con la sua blcletta 
fu la involontaria causa di tanta sciagura e 
ne è addolaratissimo, fu denunziato all' auto­
rità giudiziaria per omicidio colposo. 

È assistito dall'avvocato Nadallni. 
Il triste caso nel quale il velocipedista (a 

differenza di tanti altri che fatto il male si 
danno vigliaccamente alla fuga, la vittima nelle 
peste) mostrò di saper fare il suo dovere di 
uomo di cuore, rimette a nuovo la vecchia 
raccomandazione ai ciclisti di usare-la massi­
ma prudenza, poiché il biciclo con le gomme 
è il veicolo più insidioso e pericoloso per la 
sicurezza della viabilità. 

E sopratutto la raccomandazione dovrebbe 
essere ascoltata dai principianti, dai malpra­
tici, dai giovani che s'entusiasmano nel far le 
bello volate e le rapide corse non per biso­
gno ma per puro divertimento sullo pubbli­
che vie, mentre certi esercizi audrebbero fatti 
in luoghi speciali. 

» ' . 
U n a p r o d u z i o n e pe r d i l e t t an t i . 
Apposito manifesto annuncia che a Saonara 

sabato 21 ottobre 1894 alle ore 19.30 in un 
locale, gentilmente accordato dal nob. conte 
Francesco Morosini, i dilettanti filodrammatici 
di Noventa Padovana rappresenteranno la com­
media vaudeville / ; ritorno del soldato dalla 
guerra del 1866 del signor Pio Passerin che 
è maestro direttore delle Scuole di Ponte di 
Brenta. 

Gli intermezzi saranno rallegrati da scelta 
musica. 

L'ospitale paese di Snonara aspetta con a-
nimo lieto i bravi dilettanti e quel pubblico 
cortese che interverrà alla rappreseptazione. 

Q u e s t i o n e . 
Ieri sera in una casa di via Teatro Con­

cordi ebbe.luogo una baraonda da attirare l'at­
tenzione dei passanti. 

Diversi signori sono entrati per acquietare 
quel baccano che adire il vero incominciava 
a farsi vergognoso. 

Ma, santo Iddio come non si possono acco­
modare gli affari di casa senza fare tanta pub­
blicità? 

«*. 
P r o c e s s o . 
Oggi al nostro tribunale verrà discusso il 

processo contro certo Boscolo e Zarabotts per 
avere la sera dei 3 luglio fatto introdurre, in 
città un carro contenente uua gran quantità 
di zucchero e di maiale lavorato. 

Daremo domani relazione dello svolgimento 
di questo processo. 

• \ 
F e s t e a R o v i g o . 
In occasione delle Feste, della Fiera, delle 

Oorse di Cavalli e di Velocipedi, dello spetta­
colo teatrale e del Tiro al Piccione, che a-
vranno luogo in Rovigo dal 20 al 29 corr,, i 
biglietti di andata-ritorno normalmente in ven­
dita per quella località nelle stazioni di Adria, 
Argenta, Arquà, Badia, Baricetta, Battaglia, 
Bologna, Oeregnano, Chioggia, Costa, Ferrara, 
Fratta, Lama, Legnago, Lendinara, Loreo, 
Monselice, Montesanto, Padova, Paviole, Po-
lesella, Pontelagoscuro, Portomaggiore, Ra-
modipalo, Salvaterra, S. Apollinare con Selva, 
S. Elena, S. Maria Maddalena, S. Pietro in 
Casale, Stanghella, Venezia, Verona P. Nuova 
e Villa d'Adige, che verranno distribuiti nei 
giorni anzi indicati saranno valevoli per la 
corsa di ritorno fino all'ultimo treno del giorno 
29 in partenza da Rovigo per le rispettive 
destinazioni. 

.*, 
Disg raz i a a Bese . 
Iersera, un cavallo attaccato ad un carretto 

guidato da certo Bugliato, partiva da Dese-di-
retto a Padova. 

Strada facendo, il cavallo, non si sa per 
qual motivo, s'impauri dandosi a corsa sfre­
nata. 

Gli sforzi del guidatore riuscirono vani per 
domare il focoso animale, che continuò la sua 
corsa. 

A un tratto però scontratosi con un un'al­
tro carro, guidato da certa Riso Rosa, andò 
sbatterò fortemente contro di esso in modo 
da gettare carro, cavallo e la Riso in un 
fosso. 

La disgraziata nella caduta riportò la frat­
tura della spalla destra, ed altre contusioni 
piuttosto gravi da ridurla in pericolo di vita. 

**. 
L a fedina pena le . 
Un padre di famiglia scrive al Meridionale 

a noi facciamo nostre le osservazioni: 
«Per disposizione Ministeriale, le ragazze 

che intendono presentarsi agli esarai per l'am­
missione alla scuola preparatoria alla Norma-
Io devono, tra i molti altri documenti, pro­
durre anche un certificato di moralità rila­
sciato dal tribunale. 

« Io chiedo se si possa essere meno rispet­
tosi verso le faldiglie e verso le nostre fan-
dalle. Ma cornei Voi potete sospettare chele 
nostre figlie, dai 10 ai 12 anni, possano aver 
macchiatala fedina morale o penale? Questo 
dubbio ufficiale è disonorevole pel.nostro paese 
e fa montare una vampa di sdegno alle guaneie 
dì quanti ha,nno un miglior concetto sulla mora­
lità dello nostre ragazze. 

«Se è semplice questione di tassa avete modo 
di rivalervi altrimenti. 

« All'ori. Baccelli cha ha mente e cuore, il 
vedere l'immoralità della richiesta di siffato 
documento. E spero che nella saviezza vorrà 
risparmiarci per l'avvenire la vergogna di 
comprovare con un documento bollato la mo­
ralità dalle nostre figlie. » 

Arresti . 
Le guardie municipali arrestarono questa 

notte un tale che commetteva disordini perle 
vie della città. 

Somare dsITArfe 
Il p a d r e d i S a r d o u 

Ieri l 'altro, mentre Vittoriano Sardou, il 
commediografo di fama momliaie, si trovava 
al teatro della Renaissance in Parigi dove si 
fanno le prove - con Sarah Bernhardt - del 
suo nuovo lavoro Oismonda, ricevette un pri­
mo dispaccio da Cannes in cui gli si diceva 
che suo padre stava assai male : alle ore 17 
un secondo dispaccio annunciavagli che il pa­
dre era morto. 

Avea 93 anni, si chiamava Antonio Leandro 
ed era presidente onorario della Società di 
lettere arti e scienze di Nizza. 

Pubblicò parecchie opere d'educazione e fi­
lologia. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia Micheletti o Pezzaglia diretta dal­
l' artista ANGELO PEZZAGLIA rappresenterà 

Lucrezia Sorgia 
Ore 20.30 (8 1(2). 

' TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Mostre informazioni 
I l p roge t to di r io rd inamen to della 

pubblica s icurezza in I ta l ia non sa rà 
più pubbl ica to per decreto regio, m a 
sarà , a quan to pare , p re sen ta to al 
P a r l a m e n t o . 

L ' a t tuaz ione di questo proge t to r i­
chiederà un non indifferente a u m e n t o 
di spesa, al quale si ce rche rà di sop­
per i re con delle economie in a l t r e 
ea tegor ie di spese pe r l ' ammin i s t r a ­
zione in t e rna . . 

Constando al Governo che diversi 
Munic ip i cont inuano ad iscr ivere nella 
p a r t e pass iva dei re la t iv i bi lanci dei 
sussidi a mus iche c i t tad ine ad a gior­
nale t t i locali, vennero inv i t a t e le au­
t o r i t à prefettizie, da cui d ipendono i 
det t i Municipi a p r ende re dei prov­
vediment i , affinchè non si sprechi in 
cose di lusso, il danaro dei cont r i ­
buen t i . 

•"• 
Persona, che ebbe ocoas one lì par­

lare col generata Ricotti, riferisca che 

F . BELTRAME, Direttore 
• F . S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli , Perente resp. 

AVVISO 
Ogni Luned i dalle 8 alle 16 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
An ton io Mussare t t l 

Callista 
Recapito: Reale Farmacia Mauro all 'Un'-

versità. 269 

Economia e Risparmio 
dì q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i di Mode, Scientif ici , 
L e t t e r a r i e cc . 

ALLA LIBRERIA P. MINOTTI 
Piazza U n i t à d" I tal ia — P A D O V A 

Si r i c e v a n o IMsSsosiajssesiJi a 
q u a l u n q u e Sàiatr-nale al s a l a 
p r e z z a di c-tieit**»»»*» 

Si garantiscono i premi 

R o m a 18 
Rendite contanti 90.18 
Rendita per fino 90,13 
Banca Generale 48,26* 
Credito mobiliare 118,= 

LAzioni Acqua Pia 1100,=: 
Azioni Immobiliare 31, 
Parigi a 8 mesi 108,7*7 
Parisi a 8 mesi 87,89 

M i l a n o 18 
Rondila it. contanti 89,97 

,: finn 90,07 
Azioni Mediterranea 491,— 
Lanificio ROBBÌ 1277,= 
Cotonificio Canterà 891,— 
Navigazione generale 270,— 
Raffineria Zuccheri 174̂ —• 
Sovvenzioni 6,— 
Società Veneta 26,— 
Obbligazio-ì jnerid. 296,= 

» nuove 8 0|o 274,89 
Francia a vista 108,80 
Londra a 3 mesi • 27,84 
Berlino a vista 134,28 

Venez ia 18 
Rendita italiana 89,98 
Azioni Banca Veneta 206, — 

> Società Ven. !00,= 
« Cot. Vonoz. 228,-

Obblig. prOBt. von02. 24,25 
F i r e n z e 18 

Rendita italiana 90,08 
Cambio Londra 27,21 

i Francia 11)8,92 
Azioni F. M. 531,= 

» Mobil. 118,— 
T o r i n o 18 

Rondila oontanii 89.98 
. ino 90,05 

Azioni Ferr. Modit. 490, ; 
. » Mor. 830 , -

Crcdito Mobiliare 118,— 
i Nazionale 778,-=: 

Banca di Torino 147,— \ 

Padova, 19 ottobre 1894 
P a r i g i 18 

Rendita fr. 8 Oro 99,78 
Idem 3 OiO perp. 101,22 
Idem 4 1]2 0(0 108,18 
Idem ital 8 9)0 82.70 
Cambio s. Londra 25,115 
Consolidali inglesi 101,37 
Obbligazioni lomb. 336,78 
Cambio Italia , 8 , 18 
Rèndita turca ; S*f,M 
Banca di Parigi 690,= 
Tunisine nuove 499,80 
Egiziano 6 0)0 823,1S 
Rendita ungherese 99,86 
Rendita spagnnola 99,68 
Banca Sconto Parigi —.o» 
l'anca Ottomana 663,12 
Credito Fondiario 891,— 
Azioni Suez 2890,— 
Azioni Panama 12,— 
Lotti turchi 120,28 
Ferrovie meridionali 576,— 
Prestito russo 85,08 

J Prestito portoghese 24,90 
V i e n n a 18 

Rond. in carta 99.10 
» in argento 99,18 
a in oro 12&,H0 
» senza imp. 97,75 

Azioni della Banca 10.11,— 
» Slab. di ored. 381,= 

Londra 125,18 
Zecchini imp. 8,89 
Napoleoni d'oro 9,88,~: 

B e r l i n o 18 
Mobiliare 223,90 
Austriache ' = ,— 
Lombarde 43 20 
Rendita italiana 82,80 

L o n d r a 18 
Inglose 101 8(8 
Italiano 82,:= 
Cambio Francia 108,80 

t Germania 134,23 
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Per gli Annunzi r ivoVgersiagì iUff ic id^ NflÀSENSTEIlTE VQGLER 892, Via Spirito Santo/Padova 

« malattie di languore in genere derivano dalla imperfetta : assimilazione dei cibi. — Un alimento a 
base d'olio di fegato di merluzzo modifica la tendenza a tali malattie. — La genuina 

d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce o soda è il ' più completo ausiliare 'degli organismi 
indeboliti Arricchisco il sangue, corregge gli umori, distrugge i 'germi del màio. 

T U T T I I, M E D I C I XJA. P E B S C B I V O N O . 

RISFiyTaKE I SUftROG'ATIJF. LE IMITAZIONI 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 

sassose 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più a illusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole : 

Otturazione assolutamente sicura per lutti gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In uso do molti anni negli Stabilimonti più importanti, uno del quali ne poSBiede più di tremila esemplari 

Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta , , 

Rappresentante generate in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofienstrasse, 30 
SHSS 

*. CHININA-liGONE 
, v ) ) PREPARATA CON[siSTEMÀ SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA. I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e conirafìazioni ed esigere sempre sull'etieyelta il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & C. 
MILANO - Via Torino, 12 = MILANO 

^ s ! ed Sivcnde da tutti ì farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
[/ ~ octtlglta gravide L, 8,60. — Per te spedizioni per pacco postale Centesimi 80 In più 

A Padova dal Slg. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Big. G. B. PEZZIOL Dreghiere Vin dei Servi. HU9 

PIUMA DBLI,A owu Deposito generale da A. M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZ! 
(Prov .<K Vicenza) L O N i G O (Provi, dì 'Vicenza) 

Il CAFFÉ AVANA, molto economico ed igienico, .è puro 
eccellente per la sua fragranza e sapore ' aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

DORTMUND Germania 

SIRECIA.LITÀ. 
PER: 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per moviménto a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. . 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d'ogni 

genere. , • , 
Tresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. • 
Fórni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. :, 167 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbr icazione di f iacch ine e smerigl io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul KSeno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità por affilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Naxps e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

RINOMATA POLVERE DENTIFR 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C a r l o T ^ n t ; i : O L Ì Farmacista - Verona 
Imbianchisce mirabilmente ì denti, assicurandone la conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza 

|L i re dÉL Sa scatola con is t ruzione IpicGWsLjes^^^^^D^txsixi^ L i re dL Sa scatola con istruzione 
Esigere la vera V a n s z e t t i - T a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

'RANCA a domicilio in tutto il Regno si riceve la POLVERE DENTIFRICIA del Comm. Prof. VANZETTI, inviando l ' importo a mezzo di cartolina-vaglia a C. TANTINI 
.'erono • senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. .15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNI alla GABBIA D 'ORO Piazza Erbe,-2. — Fuori di Verona presso i pririoip li Farmacisti e Profumieri. 

AGENZIA AGRICOLA 

INGEGNERI ONGARQ & VEZU 
Via S. Ma 1154 • 3F»E«.cS .O-V£l , - Via S. Matteo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri - Polivomere • Seminatrici 
Rud-Sack (Lipsia-Plagwitz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torch i - Pigiatr ic i - Fi l t r i 

3F» o DOCS. ;£> ® <3L • t r a v a s o 
Qualunque Macchina agricola,ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 

MUSICA A CASA 
500 pezzi,per pianoforti 

vengono spediti (ranco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previe 
invio dell'importo o contro assegno. 
'StfM^ ballabili .dei più in voga e re-
M £»* delle più belle canzoni popolari 
I J Ù I di tutte le nazioni. 
**f\ rinomate composizioai di Mozart, 
< J " Beethoven, Hayn, ecc. 

<H 
tyit canzoni senza parole di Me ndels-

182 

bellissime ouvertures 
canzo 
sohn 

0 dei più favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
Ambui'jjo (Germania) H40P 

Nella nostra. Tipografia, munita 
di motore a gaz, si eseguisce qua­
lunque lavoro. 

J E 5 1 © S & G o m p . 
REMSOHEU) (Prussia Renana) 

Fabbrica di lime, senile, (erri 
da pialla, scalpelli, ecc., 

Ferri da pialla, prima qsalilà, d-
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferrei 
Scalpelli, Sgorbie ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, criquo 
martelli, morse, Incudini, tenaglie, 
compassi, segho circolari, ecc., e 
tulli gli arnesi necessari peri le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere 

ISTITUTO CONVITTO CANDELABRO 
Fondalo nel 1*43 ^ ^ 

Torino - "Via Saluzzo, 33 , casa propria **^ 
L'unico in Torino che prepari esclusivamente ai Collegi militari, 

alla Scuola di Modena ed all'Accademia miniare 
la nuova Direziono, conservando gli stessi inseguenti (professori doirAooadcmla Militare) oli. 

pel passato diedero così sicura prova, garantisco una sana disciplina e una rotta amniioistru-
ziono. v ; 7 a l 

Abbonamento al COMUNE 
f r a n c o a d o m i c i l i o Li6 

Padova 1894, Tipegrafia F. Sacchetto 


